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o curo dl A/essondro Berfoni e Luco Lenzint

I )appello lanciato dopo la di-
I  s t ruz ione del la  Bib l io teca
ts nazionale e uniuersitaria d.i
Sarajeuo per aiutare la città a rico-
struirla ba auuto una díscreta eco
in tutt;t Europa; quali sono gli in-
ten)enti auuiati finora ?
La distruzione di un'importante i-
stituzione culturale come la Biblio-
feca nazionale e universitaria di
Bosnia-Herzegovina nell'agosto del
1992 fu parte di un deliberato ten-
tativo di cancellare l'eredità cultu-
rale e persino la memoria del po-
polo che la utihzzava. Lo sforzo di
far rivivere quell ' istituzione mentre
la guerra continua potrà sembrare
a qualcuno come soffiare contro il
vento. Ma per noi, a Sarajevo, ha
lo scopo d i  oppors i  a quanto s i
prefiggevano i distruttori. Ha volu-
to dire I'inizro della riattivazione
delle sue principali funzioni riu-
nendo i bibliotecari rimasti e rico-
minciando il lavoro, nel tentativo
di seguire la produzione intellet-
tuale a Sarajevo ed in Bosnia-Her-
zegovina, pur in circostanze diffici-
l issime. DaII' inizio della guerra
quattro nostri colleghi hanno perso
la vifa.

È possibile fare un inuentario d.ei
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Interuista a Enes Kujundzic, d,irettore della Biblioteca
nazionale e uniuersitaria d,i Bosnia-Herzegouina

danni subiti dalla biblioteca?
Probabilmente 1'entità precisa del
danno quanto alle raccolte e alle
infrastrutture non sarà mai cono-
sciuta del tutto. Il segno più visibi-
le della port^fa della distruzione è
l'edificio storico, un tempo sede
del  Munic ip io,  conosciuto come
"Vijenica", di cui restano solo i mu-
ri esterni. Al momento viene fatto
I' inventario del materiale salvato,
che in ogni caso non è molto. Sen-
za scendere nei particolaú, 7l cata-
logo centrale, che owiamente co-
stituisce il cuore della biblioteca, è
andato perduto. Lo stesso vale per
i  per iodic i  bosniac i  pubbl icat i  a
partire dal 7866,la gran parte del,
le monografie, dei fondi speciali,
del materiale d'archivio, dei docu-
menti storici della Bosnia antica...
La rapprese nfazione approssimati-
va della perdita quanto a l ibri è
nel l 'ord ine del  90 per  cento.  In-
cltde pezzi bosniaci, croati, serbi,
ebraici, e molti altri documenti di
paesi slavi del sud.

Quali sono gli obiettiui d.i ricostitu-
zione d,elle raccolte, d.ei seruizi?
Una biblioteca come la nostra svol-
ge, naturalmente, diverse funzioni,
la più impofiante delle quali è rac-

cogliere, conservare e mettere a di-
sposizione dei lettori i libri prodotti
nella e sulla Bosnia-Herzegovina.
Ed è quello che ora stiamo facen-
do. Siamo in grado di raccogliere
la maggior parte dei libri pubblica-
ti a Sarajevo e in altre zone acces-
s ib i l i  de l la  Bosnia-Her zegovina.

Quanto ai servizi per i lettori, al
momento sono su scala molto ri-
dofla, ma speriamo di poter offrire
l ibr i  per  g1i  s tudent i  e  i  docent i
dell'Università di Sarajevo che stu-
diano e fanno ricerca. L'obiettivo
immediato è anche di fornire un
servizio di reference al pubblico più
ampio. Certo questo clipende in lar-
ga misura dall'avere a disposizione
dei locali appropriati.

Quali concrete prospettiue ui sono
di arriuare a ricostruire la sede,
una uolta terminata la guerra?
Data l'entità della distruzione, non
solo di istituzioni culrurali come bi-
blioteche, scuole, ma anche di mo-
schee, chiese ed altri monumenti
storici, a paîfe naturalmente mi-
gliaia di case, ia ricostruzione della
bib l io teca dovrà pors i  probabi l -
mente in competizione con esse.
Ma tutti coloro che sono consape-
voli del suo valore simbolico come
punto focale e testimonianza del
pluralismo culturale della Bosnia-
Herzegovina, dovrebbero intende-
te l'urgenza di reperire risorse fi-
nanziarie oer la sua ricostruzioîe.
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Riguardo alla struttura attuale del-
l'edificio, i passi immediati da com-
piere sono la conservazione e la
protezione dal deterioramento fino
al giorno della ricostruzione. Non
siamo cerli che questo edificio pos-
sa soddisfare pienamente le neces-
sità di spazio della nuova Biblio-
teca nazionale e universitaria della
Bosnia-Herzegovina. Ma personal-
mente io credo che la "Vijenica"

dovrebbe tornare alla sua prece-
dente funzione, mentre si dovreb-
bero cercare contemporaneamente
nuovi spazi in più.

Quali sono le principali linee d'in-
teluento nelle quali poterui aiutare,
e quali le prioritò?
Ritengo che prendet pafie alla ri-
costmzione della biblioteca sia un
compito non solo impegnativo ma
una sfida. Si può pensare ad un in-
sieme di persone diverse che colla-
borino ad attività di breve e lungo
termine: assistenza ai bibliotecari;
rifornimento di strumentazione tec-
nica; aggiornamento professionale
dei bibliotecari: approv'vigionamen-
to di materiale selezionato di refe-
rence e di altro genere in medici-
na, scienze, arte e tecnologia; re-
perimento di risorse Îinanziarie per
ricostmire la biblioteca come istitu-
zrone a pieno regime.

Qualcuno potrebbe obiettare cbe gli
aiuti alla ricostruzione d.i una bi-
blioteca, per qua.nto iruporta.nte,
non siano d.a considerare con1.e
príoritari di fronte a esigenze di or-
dine umanitario. Qual è la sua o-
pinione?

Questa domanda mi è stata posta
infinite volte. Le organizzazioni in-
ternazionali che, di fronte ad una
catastrofe, sono preparate a gestire
le necessità di ordine umanitario,
non sono a l t ret tanto capaci  quan-
do si tratta di beni di ordine intel-
lettuale e culturale. Ciò in pntrca
significa che nel caso di una guer-
ra o di un disastro naturale i libri
non sono considerati come facenti
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parte del rifornimento umanitario.
Fin dal 7993 ho sollevato la que-
stione in interviste a giornali, affer-
mando  che  pe r  sop ravv i ve re .  i n
tempo di guerra, c'è bisogno di re-
stare spiritualmente e intellettual-
mente iuc id i  ed in  forze,  i l  che
non può darsr senza libri e riviste.

Qual è la conclizione di uita e d.i
lauoro cli un bibliotecario a Sara-
jeuo oggi?

In primo luogo essa dipende dalle
condizioni di sicurezza fisica nella
città. Quindi dal fatto che, come
gli altri cittadini di Sarajevo, i bi-
bliotecari debbono prorwedere alla
propria soprar,.vivenza ed a quella
delle proprie famiglie in una città
sotto assedio e priva di acqua cor-
rente, di gas e di elettricità. Un al-
tro problema è la situazione logi-
stica degli uffici e i mezzi di tra-
spor to che sono,  a d i r  poco
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ch ia ra to  da  par te  su l  I jn te r 'essamento
tleì la bibl iotr.a a Ibrme t l i  tol laborazio-
ne pcr ì  aggiolnamento clci  bibl iorecari.
Pao lo  Fer rar is .  p res idente  de l la  Fonda-
z ione Fcr ra r i '  d i  Tor ino .  ha  o f fe r ro  Ia
tol laborazione del l  ist i trr to da lui presic-
duto pel quanto r jguertìa i ì  r 'estaLrro del
rnalcriaìe I ihrario: un prugeno speci i ico
potrà essere a\a'iato dopo una ricogni-
zione del materiale stesso; intanto ia
fonc laz ione po t ra  co l laborare  r l la  fo r -
r n a z i o n e  d e l  p e r ' . o n a l e  s u  r e s t a u r o  (
consen azione dei l ibr i .
Alcssandro Benoni. in qual i tà cl i  coorcl j-
natore del le bibl iotcehe del l  L'rrncrsit i  di
\  eneziu. ha r icordato h sen:ibi l iu di Vc-
nezra  ne i  ton f |on l i  d i  5are jc ro .  rnes la la
d a  r  a r i e  i n i z i a t r r  e  d e l  C o m u n e .  e  h a
proposto di ospitrre a \ enezia ìa nroslra
a l lua lmente  in  p rograrnmr  a  Praga su l la
Bihl iotcca rì i  Sulalevo: ha poì inlormaro
t h e  n e l l e  ' ( l t i r n a n e  r u c c e s \ i \ c  l r  r e b b e
r r  u to  in iz jo  ne l le  l r ib l ro te t  hc  r  ene z iane
un inizLaùra tesa a laccogliere fondi a fa-
vorc dci bibl iotecari c dcl la bibl ioteca.
Craz ia  Na le t ro  h r  r ias \un to  Ie  in iz ia r i te
r  r raLe da l  Conso lz io  i ta l iano  d i  so l ida-
r i c t à .  i n  p : r r t i t  o l a r e  l a  l a . c o l l a  d i  l i b r i
r c i r c a  7 . 0 0 0 )  u n a  p a f t (  d e i  q u r l i  r a r à
de: t ina ta  a i  Cent r i  per  la  p rce  e  par rc
I t l ; r  s e l e z i o n a r c  r  l L l a  B i b l i o r e c a  d i  S a -
ra ie ro .  Ha jno l t re  d ich ia raru  ìa  d i .pon i -
bi l i rà del Cis a sostenere la pubbìicazio-
n r  d i  t e ' t i  ( u n  r n t o l o g i a  d r  a u r o r i  b o -
sn iac i  è  s t r ta  g i ì  pu ì rb l i ca t r  ne l  o - r ) .  ed
a laccoglierc londi i inal izzati  a f inirnzia-
re borse tli srrrdio.
I l  Prcsit lcnre del Comiraro di soi idarierà
t l ì  Vmc i .  Va le r io  Ch iar in i .  ha  consegna-
Lo a l  d i le t to re  de l la  B ib l io teca  d i  Sara-
ieio rrnr lcttem r-rf f iciale del Comune in
cLri si  propone: i ì  gcmellaggìo rra Ia Bi-
bl ioteca di Saraievo e qrrcl la dj \  inci.  la

collaborazione con il Comitato Lisa al
progetfo di ricostruzione. ed in questo
ambito un'azione coordinata con g1i 11
comuni  de l1a  zona"  Ha r i corda to .  i -
n o l t r e .  c h e  a t r u a l m e n l e  \ ' ì n c i  o s p i t a
uno studente di Saraielo all'lstituto di
o r r i c a .
E h l i m a n a  H a d z i h r s a n o r  i c  h a  p a r l a t o  a
n o n r e  d e l l a  B ì b l i o t e c a  T r ì r  u l z i a n a  d ì
\ f  i l ano .  con  la  qua le  ha  c t r l labo la ro .  r i -
ie rendo la  t . l i .pon ib i l i tà  de l la  h ib l io re ta
pef quanio rigr-rarda i1 restauro. L'aiuto
potrebbe consistere anche nelÌa forma-
z ione d i  b ib l io tecar i  c  re5 t : r .u fa to r i :  un
esper to  nc l la  consen lz ionc  è  p ron lo  a
recarsi a Sarajevo per addestrale col1e-
ghi in loco. Ricolda inoitre che la Tri-
r;ulziana ha già speclito a Sarajevo me^
diante un conr.oglio umanitario del ma-
le r ia lc  pcr  i l  l es tau lo ,
La professoressa Bompiani ha quindi 11-
lustrato i l  progetto dei Comitato Lisa
per'1a creazione di 4 borse di stuci io
pe l  s rudent i  o  b ib l io rccar j  c ì i  Sr ra je r  o :
a1 progetto col laboreranno 1'Azienda
per il díritto allo studio di Siena. l'Uni-
versità per stranieri di Siena e I'Lniver-
sità degli studi di Siena. Ha annunciaro
jno l t re  che È a l lo  s tud io  un  prugramnla
di scambi di clocenti. bibhotecari e stu-
d i o s i  t r a  I  n i r  e  r s i t i  c 1 i  S a r a  j e l o  e  L  n i -
r  e rs i rà  d i  S iena.
Al termine degli inten enti Kujundzic ha
r i to l to  un  f ingr 'az ia rncn to  pan ico la r 'e  a l
I lagn i f i co  Ret ro re  de l l  t ' n iver : i rà  deg l i
studi di Siena. Piero Tosi. per i l  suo so-
stcgno contìnuato al la l icosrruzionc dcl la
tsihl ioteca di Sarajer o. nonche ai parre-
cipanti  aLì Lncontlo. Ha uroltrc r icordaro
g1i aiuti sin qui ricevr,iti da1 Comitato
Lisa. I'interesse già mosrrato dall'Istituto
Ferrads di Torino. e da1 Comune di \re-
ncz ia .

carenti. Nonostante tutto ciò. i bi-
bliotecari della Biblioteca nazionale
bosniaca hanno continuato a lavo-
rare facendo del loro meglio.

In questi anní le bibliotecbe stanno
attrauersanclo urt perioclo di pro-

Joncle trasformazioni, princípal-
ntente douule ctll'innouazíone tec-
nologica, cbe la guerra íneuitabil-
mente ui sta impedenc.lo di seguire:
conte perlsate di aJfrontare questo
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problenm?
Siamo consapevoli dei grandi pro-
gressi recenti. dell'ingresso sLr vasta
scala di Internet e delf infolmazio-
ne nel mondo de1le biblioteche de-
gli ultimi anni. E ciò influenzerà si-
curamente i piani di ricostruzione
del1a biblioteca futura. Una priorità
è da l'edere nell'approfondimento
delle capacità professionali cieilo
staff nel campo dell'automaz,ione:
si dovrebbe trarre il maggior profit-

to possibile. nel ricostituire le rac-
colte, de11e tecnologie informati-
che. Il che richiecle finanziamenti e
l'aiuto di esperti. Ne1 ricostituire le
raccolte di documenti bosniaci, per
esempio. i ' impiego di microfi lm e
di  support i  o t t ic i  potrà renclere
molto più facile l 'accesso ai mate-
riale disperso in diverse bibliote-
che della Bosnia-Herzegovina.

In una città assediata da tre anni,
spes.ro sotto i borubarclamenti, la
gente ba ótncort uoglia di leggere?
Di prendere ttn libro in prestíto cla
una biblioteca?
Può sembrare un paradosso. ma il
f a t t o  e  ques to :  r  Sa re je ro  ne l  pe -
rioclo di guerra il bisogno cli legge-
re è notevolmente aumentato. Tut-
tavia non mi sentirei di consigliare
la g,uer la (ome mezzo per  renclerc
più popolare la lettura.

Qttali sono i sttoi programnti per
I'inunediato futttro?
Vorrei invitarvi ad unirui a me nel-
lzr ricostmzione della Biblioteca na-
zionale e universitaria di Bosnia-
Herzegovina a Sarajevo. I
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